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LA VOCE DEL DISTRETTO 

Il saluto della Governatrice Anna Rita a Bologna 


Care tutte, l’anno Inner Wheel che mi appresto a concludere 
è iniziato con il timore e la paura perché temevo cosa avrei 
affrontato, come lo avrei realizzato e se fossi riuscita a 
realizzare fino in fondo il programma dell’anno, così come lo 
avevo immaginato.

Ma avevo una certezza: sapevo molto bene che avrei fatto 
tutto insieme alle socie.Dopo tanti giorni, tanti mesi e 
tantissimi kilometri oggi sono qui a riassumere ciò che 
abbiamo condiviso e gli obiettivi raggiunti.Gli incontri con le 
socie nei Club del Distretto 209, sono stati per me un 
impegno che ho affrontato con dedizione e passione. Certo 
non senza il sacrificio dell’essere lontano dal lavoro, dalla 
quotidianità della famiglia...ma per me essere al servizio di 
tutte è stata l’esperienza più totalizzate per dimostrare il mio 
senso di appartenenza alla nostra Associazione.

È stata un’occasione per rafforzare l’amicizia che è la base 
del nostro sodalizio. Ho toccato da vicino realtà diverse tra 
loro ma tutte accomunate dagli stessi ideali e perché no, dai 
medesimi problemi.

Ho constatato che c’è bisogno di tanto impegno, tanta 
passione e dedizione e soprattutto bisogna crederci fino in 
fondo. 

Ed io credetemi ci credo e ci ho creduto!

Spero di aver trasmesso un po' del mio entusiasmo. Amo dire 
che “bisogna alzare sempre di più l’asticella” per arrivare più 
in alto e invito tutte a farlo!
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Ho incontrato più volte le socie su zoom per raggiungere tutte 
più agevolmente e affrontare argomenti interessanti e 
formativi. C’è sempre stata una ottima partecipazione e di 
questo ne sono fiera ed orgogliosa. Tengo moltissimo alla 
formazione perché è indispensabile, necessaria e funzionale 
affinché si possano evitare interpretazioni e fraintendimenti, 
che possono complicare e minare la vita dei Club.

Mio malgrado mi sono trovata a dover affrontare una 
situazione incredibile venutasi a creare in un Club per l’errata 
applicazione dei regolamenti. Ho cercato invano un dialogo 
con la Presidente del Club che ha sempre ignorato le mie 
comunicazioni e sono stata costretta a rivolgermi al Consiglio Nazionale per un parere 
autorevole.

Ho cercato di non creare un precedente e ho applicato ciò che è riportato a pag. 29 alla lettera E 
dei regolamenti 2023. Purtroppo, nonostante il parere del Consiglio Nazionale, la Presidente del 
Club non ha ritenuto legittimo l’intervento del Distretto e del Consiglio Nazionale e quindi con 
grande disappunto ha continuato con la sua linea d’interpretazione errata!

È un gran peccato, così facendo non si apporta un gran servizio alle socie del Club e si continua 
nell’errore creando confusione, impedendo una preziosa opportunità di crescita all’interno 
dell’Inner Wheel.

Mi sono resa conto, che c’è bisogno di insistere molto sulla formazione perché anche alla luce 
della Convention a Manchester c’è necessità di approfondire meglio le regole e occorre cercare 
modalità di comunicazione che possano coinvolgere di più le socie.

Le amiche che hanno partecipato alla Convention a Manchester hanno preso parte ad un evento 
unico e irripetibile perché si è celebrato il centenario della nostra Associazione.

E’ stato anche il momento in cui si sono votati gli emendamenti che avevamo approfondito 
insieme, grazie agli incontri mirati, organizzati su piattaforma zoom, con le past Governatrici 
del comitato ‘Statuto e Regolamenti’, che hanno messo a disposizione il loro tempo e la loro 
esperienza e competenza.

Siamo riuscite a festeggiare i cento anni dell’IW ritrovandoci insieme a Riccione! Che 
meraviglia! Sono ancora stupita di questa esperienza straordinaria! Sono stata felicissima della 
grande partecipazione, dell’allegria che si poteva toccare con mano e soprattutto dell’impegno 
di tutte le socie, che hanno permesso di realizzare un sogno che avevo immginato fin dal primo 
giorno del mio mandato!

L’ idea iniziale era di far ‘esplodere’ e ‘catturare’ la creatività di tutte le socie. Sono state 
eccezionali: hanno declamato, scritto poesie e pièce teatrali, hanno cantano, realizzato borse, 
fiori, raccolto doni...... insomma un mondo sconosciuto che ha fatto emergere cosa c’è nei nostri 
cuori!

A Riccione, nel bellissimo evento che abbiamo titolato ‘Facciamo del bene da cent’anni’ 
abbiamo dimostrato che insieme è meglio! Il lavoro di tutte e la passione di ciascuna hanno fatto 
sì che partecipassimo ad una festa di compleanno straordinaria, senza dimenticare di contribuire 
al service “Alluvione per l’Emilia Romagna”. Il service rivolto a due realtà colpite 
dall’alluvione che avevo indicato già dai primi di luglio, la partecipazione di tante persone ha 
consentito di dare un generoso contributo.

Per la perfetta riuscita della festa sono stata affiancata da un comitato di quattro amiche che con 
la loro pazienza e competenza sono riuscite dove nemmeno io speravo di arrivare...e grazie alla 
generosità dell’amica Pola Cecchi e a tutte le socie che vi hanno preso parte, abbiamo realizzato 
una sfilata di moda spettacolare!
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Poi a completamento del bellissimo pomeriggio...la telefonata a 
sorpresa della Presidente Internazionale Trish Douglas grazie all’amica 
Cinzia Tomatis. Ancora una volta un evento unico che abbiamo 
condiviso con entusiasmo.

Proprio nell’anno del Centenario desidero esprimere tutta la mia gioia e 
soddisfazione per la nascita di due nuovi Club nel nostro Distretto: il 
Club di Lucca e di Campobasso! Grazie alla Chairman all’espansione, 
Paola Parri, il nostro Distretto 209 ha superato le mille socie e può 
contare ben quarantadue Club.

L’apertura di nuovi Club è segno di speranza per il futuro del nostro 

sodalizio, vuol dire che la nostra Associazione gode di buona salute, 
anche se occorre sempre tenere presente che l’impegno di tutte noi non deve mai venire meno.

Ho avuto il privilegio di lavorare con tutte le componenti di questo Consiglio Nazionale nonostante molti 
momenti siano stati più impegnativi di quelli che avevo previsto, ho capito che il lavoro condiviso porta 
sempre frutto.

A pochi giorni dalla fine di questo anno Inner Wheel gioisco con tutte 
voi per la comunicazione da parte dell’Internazionale del 
conferimento all’amica Cinzia Tomatis del prestigioso 
riconoscimento MGA conferitole per tutto il suo impegno 
costantemente profuso per l’Associazione Tutela Diabetici di Ancona.

Oggi alla fine del mio mandato, grata di tutto quello che ho vissuto e 
condiviso anche con voi, posso affermare che lavorare insieme per lo 
stesso obiettivo dovrebbe essere la nostra priorità, con la certezza che 
siamo tutte parte dello stesso cielo e che la nostra luce potrà 
continuare a splendere sempre di più.

Ringrazio di cuore tutte le componenti del Ced, dei Comitati, le 
Presidenti dei Club del nostro Distretto, la Presidente e le socie del 
Club di Ortona per l’organizzazione della 57a Assemblea del Distretto di Francavilla, le Presidenti e le socie 
dei Club di Bologna e San Lazzaro di Savena per la 58a Assemblea del Distretto tenutasi a Bologna. 
Ringrazio per l’organizzazione la Presidente e le socie del Club Riccione Valconca ‘Rosa dei Malatesta’ che 
mi hanno sostenuto e aiutato per l’organizzazione dei festeggiamenti dell’evento “Facciamo del bene da 
cent’anni”.

Ringrazio le Past Governatrici, l’amica Attilia Cerè, tutte le socie dei 42 Club, la Board Director, la 
Presidente Nazionale, la Rappresentante Nazionale, le Governatrici degli altri Distretti italiani e tutte le 
amiche componenti del Consiglio Nazionale con cui ho lavorato alacremente durante tutto l’anno. Con loro 
ho instaurato un rapporto di stima, amicizia, rispetto, collaborazione e nonostante i molteplici impegni, ho 
condiviso con tutte momenti di grande intesa.

Il mio mandato si conclude con soddisfazione e serenità, ho messo tanto cuore ed ho ricevuto ancor di più.

Vi saluto commossa, sapendo che saremo accompagnate dalle nuove cariche con competenza verso un altro 
memorabile anno Inner Wheel.

Con amicizia, Anna Rita
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Città di Castello premia Isabella Dalla 
Ragione 


“L'Inner Wheel Club di Città di Castello ha conferito 
all'Archeologa Arborea, Isabella Dalla Ragione, 
l'ambito riconoscimento "Donna Altotevere 2024". 

Presenti il Sindaco Luca Secondi, la Past Presidente 
del Consiglio Nazionale Alessandra Colcelli 
Gasperini, il Presidente Rotary Michele Cacioni ed 
alcuni Soci della Fondazione Archeologia Arborea.La 
cerimonia tenutasi nello splendido ed assolato 
scenario della Sede del Parco di Archeologia 
Arborea  in San Lorenzo a Lerchi, si è svolta in un clima di amicale convivialità seguendo a pieno 
quello che è lo spirito Inner Wheel.

La Presidente Inner Wheel, Marisa Sisi Monni ha consegnato a nome del Club, una targa di 
riconoscimento, “per l’impegno dimostrato nella ricerca e nella salvaguardia di specie arboree e 
fruttifere, autentico patrimonio di biodiversità”.

Il ritmo della terra, il ciclo  della stagionalità, l'attesa dei frutti, il recupero del sapere legato alla 
tradizione, questi i temi cardine emersi dall'intervista moderata dalla giornalista Isabella Ceccarini 
della rivista on-line “Rinnovabili”.

“Isabella Dalla Ragione un'archeologa arborea sulle nostre colline”, 

la cercatrice degli alberi di frutti antichi

e la sua passione ereditata e a lungo condivisa con il padre Livio, professore di Botanica e Storia 
popolare.

“Tenendo innanzi frutte naturali 

   per ritrarle dal vivo“

è quello che consigliava Giorgio Vasari ai pittori, suoi collaboratori, che dipingevano durante il 
1500 anche nell’Alta Valle del Tevere. 

Questo fa pensare che le verdure e la frutta raffigurata dagli artisti rinascimentali nei festoni che 
adornano spesso le scene mitologiche, venissero direttamente dagli orti e dai giardini del 
tempo. Seguendo questa intuizione Isabella Dalla Ragione ha riconosciuto negli affreschi presenti 
nelle nobili famiglie della zona di Città di Castello e San Giustino in Umbria, varietà di vegetali 
raccolti, identificati e propagati, nel suo lavoro di ricercatrice e conservati nel frutteto di 
Archeologia Arborea.

La Fondazione Archeologia Arborea da anni ricerca e salva antiche varietà locali di piante da 
frutto, esplorando i territori dell'Alta Valle del Tevere, antico crocevia di diverse regioni, 
dall'Emilia Romagna alla Toscana, dall'Umbria alle Marche.

L'attività di ricerca ha sempre tenuto conto delle tradizioni, dei sistemi di coltivazione e della 
storia, anche alimentare, sottolineando l'importanza che queste piante hanno avuto nella vita 
sociale, economica, simbolica, artistica e religiosa.

Oggi l’archivio verde di Archeologia Arborea conta 600 piante di 150 varietà diverse: un vero e 
proprio patrimonio di biodiversità e collabora da anni con università, enti di ricerca, associazioni 
e fondazioni a progetti nazionali e internazionali.

 

Sabrina Fodaroni Leveque (Club Città di Castello)
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Pescara: doppio appuntamento contro la dispersione scolastica 


Grande successo la sera del 20 Maggio all’Auditorium Flaiano per il concerto di chiusura del 
nostro service con le classi quarte e quinte dell’Istituto Comprensivo Pescara 1°. Bellissimo ed 
emozionante assistere ad uno spettacolo in cui il palcoscenico era gremito da una moltitudine di 
bambini sorridenti e felici, pronti ad esibirsi e mostrare a tutti il risultato incredibile di un lavoro di 
gruppo costante sotto la guida appassionata dell’eccezionale maestro Andrea Zappone. Il fantastico 
coro si è esibito sui temi musicali de “La Bella e la Bestia”, “La Sirenetta” e “Toy Story”, musiche 
che hanno appassionato i nostri figli, i nostri nipoti e ancora oggi anche noi. E’ proprio vero che il 
lavoro ti premia e noi innerine possiamo essere orgogliose di aver raggiunto il nostro obiettivo, 
quello di stimolare passione nella musica perché, come ha affermato la nostra Presidente Paola 
Quattrini, la musica si può ritenere l’amico del cuore, capace di esserti vicino, rasserenarti, 
emozionarti sempre. La nostra speranza è che questa passione resti nel cuore dei nostri giovani, non 
li abbandoni mai e sia il loro compagno di vita. 

Il 22 Maggio, inoltre, si è concluso il service socio-culturale di percorso formativo con le classi 
della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo Pescara1°, comprensivo che si 
trova in uno dei quartieri più complessi della città. In questo anno sociale l’Inner Wheel da sempre 
impegnato verso i giovani, ha dedicato le proprie energie e risorse finanziarie ad attività di 
arricchimento delle offerte formative scolastiche di questa scuola. Per stimolare l’interesse dei 
giovani studenti sono stati realizzati dei giochi di squadra: “I giochi senza frontiere” in cui i ragazzi 
si sono cimentati in attività motorie e “La caccia al tesoro” le cui domande vertevano sui 
programmi scolastici. Quale premio finale i ragazzi delle squadre vincitrici hanno partecipato 
gratuitamente ad un percorso avventura e ad una attività di orienting, a contatto con la natura, 
all’interno del Parco Avventura della Maiella. La particolarità di questo progetto è stata la 
formazione di squadre formate da ragazzi appartenenti a classi diverse con attitudini diverse. 
Attraverso la partecipazione a queste iniziative abbiamo voluto trasmettere loro l’importanza di 
frequentare la scuola, di lavorare in squadra, essere uniti e rispettosi sia dei compagni che delle 
regole di gioco, educarli al concetto di inclusione. Ogni gara si può considerare come un percorso 
di vita in cui è importante catalizzare le singole energie e capacità nel raggiungimento di un 
obiettivo comune per portare la squadra alla vittoria. Un ringraziamento alla Dirigente Dott.ssa 
Teresa Ascione e al collegio docenti per aver accolto il nostro progetto, al Prof. Marco 
Mastrodicasa che ha curato e coordinato la preparazione dei giochi. Al “Guantificio Abruzzese” che 
con grande slancio e massima disponibilità ha realizzato e consegnato gratuitamente le 
coloratissime maglie che hanno identificato le varie squadre partecipanti.  Vedere i ragazzi 

cimentarsi nelle varie prove con tanto entusiasmo 
ci ha rese ancor più consapevoli dell’importanza 
di dedicare le nostre energie verso la scuola. 
Siamo certe che manterranno in serbo queste 
esperienze come bei momenti della loro gioventù.


Angela Palombizio (Club di Pescara)
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Firenze entusiasmo e amicizia a Manchester 


Nei giorni 7-11 Maggio 2024 si è svolta la 19th 
International Inner Wheel Convention nella città 
di Manchester.

Evento unico per festeggiare con tutto il mondo la 
nascita 100 anni fa della Associazione Inner 
Wheel  promotrice dell’Amicizia e dei Services. 
Una piccola delegazione del Club Inner Wheel di 
Firenze è stata  ben rappresentata dalla Past 
Governatrice Marita Scarpa,la Segretaria 
Serravalli Ottaviani Francesca,la Addetta Stampa 
Massi Donatella,la Past tesoriera Caselli Anna 
Maria e la socia Diomedi Camassei Ottaviani 
Maddalena.

Le partecipanti di tutto il mondo erano circa 2300.

Sono stati giorni fantastici ,si percepiva la felicità 
e l’orgoglio dell’appartenenza. Ottima 
organizzazione con un numeroso personale  di 
controllo.La città di Manchester moderna ricca di 
grattaceli  avveniristici vicini però ai palazzi 
testimoni della passata attività della filatura del 
cotone e poi della trasformazione industriale, ci 
ha accolto benissimo . Termino accennando allo 
spettacolo della sala Congressuale  occupata 
completamente dalle socie di tutto il mondo (49 
Nazioni),spettacolo emozionante con la 
partecipazione di tutte le socie entusiaste. La 
chiusura della Convention ha offerto  canti, 
musica e balli fatti da giovani scozzesi molto 
bravi.

Tutto  è terminato con l’annuncio che la prossima 
Convention si terrà a Manila nel 2027.!! Ci 
andremo? Speriamo.


Donatella Massi (Club di Firenze)

Atessa un viaggio indietro nel tempo 


Sabato 25 maggio presso l’Auditorium Italia di 
Atessa, il club Inner Wheel i Atessa MVDS in 
collaborazione con la Fondazione Museate e 
l’Istituto Omnicomprensivo Ciampoli-Spaventa, 
ha presentato un progetto di storia e di 
animazione teatrale basato sul libro del professor 
Nicola Celiberti “il mio primo viaggio nel passato 
di Atessa”

Il progetto è stato realizzato dalle classi terze di 
tutti i plessi della scuola primaria della nostra 
città.Grazie alle copie del testo, gentilmente 
messe a disposizione dalla dott.ssa Irene 
Maregatti, vedova del Prof. Celiberti, e grazie 
all’aiuto degli insegnanti, gli alunni hanno scelto 
degli argomenti che hanno poi approfondito, 
visitando il centro storico della citta,accompagnati 
dalla prof.ssa Adele Cicchitti, potendo così 
raccogliere memorie e testimonianze orali sulle 
usanze e le tradizioni locali. Un progetto che ha 
coinvolto tutti ed il cui intendo è quello di 
avvicinare i piccoli allievi alla storia e alla realtà 
locale. Alla presenza delle Autorità, delle 
famiglie, dei bambini e di tanti insegnanti la sala 
gremita (circa 400 persone) ha rivissuto uno 
spaccato del passato storico di Atessa. Gli 
argomenti animati dai bambini sono stati: il 
brigantaggio, le Clarisse, la leggenda del drago, le 
cantine e il garbino (vento locale).

Obiettivo del progetto è stato proprio quello di 
dare la possibilità ai bambini stessi, di immergersi 
nelle proprie radici e di coinvolgerli in un 
progetto unico per una maggiore socializzazione 
ed allo stesso tempo dare lustro e riconoscenza al 
Professor Nicola Celiberti storico e cultore della 
città di Atessa.


Rosanna Orfeo Iacobitti (Club Atessa MVDS)
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Rimini e Riviera trentennale  e club contatto                                                                                                                                                 


Sabato 25 maggio, nella 
splendida cornice del 
Grand Hotel di Rimini, 
si sono svolti i 
festeggiamenti per il 
trentennale del nostro 
club. La serata ha visto 
un’ampia partecipazione 
di socie ed amici, oltre 
alla presenza di 
numerose autorità 
innerine. Prima dell’inizio 
della cena la nostra presidente Patrizia Sarti, ha 
ricordato Franca Darì Restani, socia fondatrice e 
prima presidente; ha poi tracciato la storia del club 
partendo da un articolo apparso su un quotidiano 
locale che salutava la nascita dell’Inner Wheel 
Rimini Riviera chiamandolo  “Il Rotary con il 
nastro rosa “. Attraverso la rievocazione di progetti 
e service realizzati nel corso di questi anni, Patrizia 
ha dato prova di quanto intensa e varia sia stata 
l’attività del club e quale processo di affrancamento 
e maturazione abbia compiuto. Lo spazio a 
disposizione non mi consente di menzionare i 
service svolti, ma con orgoglio voglio almeno dire 
che la nostra operosità è stata davvero sostanziosa 
sia in ambito sociale che culturale. E non avrebbe 
potuto essere diversamente: essere innerine 
significa sentire il senso di appartenenza, provare la 
condivisione di ideali comuni e, soprattutto, 
sperimentare la solidarietà, intesa come dedizione 
verso gli altri. Abbiamo accolto anche l’invito 
dell’Inner Wheel ad uscire dai confini dei nostri 
club, ad operare uno scambio di idee ed esperienze, 
per potere essere maggiormente incisivi su una 
realtà sociale e geografica più vasta e variegata: la 
collaborazione con altri club  del territorio per la 
realizzazione di progetti comuni ne è la prova. 
Nell’ottica dell’allargamento di orizzonti si colloca 
anche il club contatto con l’Inner Wheel Palermo 
Normanna, evento che abbiamo avuto il piacere di 
festeggiare assieme al nostro trentennale. E’ stata 
per noi una vera gioia ricambiare l’accoglienza e 
l’ospitalità ricevute lo scorso anno in Sicilia in 
occasione del primo incontro, nato dal legame di 
parentela fra tre cugine innerine e subito divenuto 
legame di amicizia tra le socie dei due club. 
Musica, danze e allegria hanno animato la serata . 


Mara Betti Sammarini  (Club Rimini e Riviera)


Fermo i primi 40 anni al servizio del 
territorio 


“Correva l’anno” 1984 quando delle gentili 
amiche innerine di San Benedetto del Tronto 
chiesero ad Ivana Scoccini di organizzare un Club 
Inner Wheel anche a Fermo. La nostra dinamica 
prima Presidente raccolse con entusiasmo l’invito, 
dando così inizio alla storia del Club di Fermo.

Da allora molta acqua è passata sotto i ponti, 
molte presidenti (sempre attive) si sono 
succedute, molti services sono stati realizzati, 
alcuni (mi riferisco per esempio al defibrillatore) 
anche grazie alla generosa partecipazione della 
cittadinanza. E a tal proposito voglio parlare di un 
importante service che, programmato e 
organizzato per diversi mesi, è rivolto proprio alle 
cittadine fermane.

Abbiamo infatti realizzato, nell’àmbito della 
prevenzione dei tumori della pelle, una giornata 
dedicata alla visita dermatologica per le donne del 
fermano. Le visite sono stare effettuate il giorno 
29 giugno 2024 dalla Dott.ssa Lucia Villa, 
specialista in dermatologia e socia del Club Inner 
Wheeel di San Benedetto del Tronto e hanno 
coinvolto 30 persone 

Per la realizzazione 
di tale service 
abbiamo avuto il 
patrocinio del 
Comune di Fermo e 
il Sindaco, Avv. 
Paolo Calcinaro, ha 
messo a nostra 
disposizione proprio 
nel prestigioso 
Palazzo dei Priori la 
Sala dei Ritratti.

Siamo sicure che 
l’evento avrà molto 
successo, poiché abbiamo già ricevuto numerose 
prenotazioni.

Anche in questo modo il nostro Club “accende 
una luce”!


M. Vittoria Clementi Piacentini (Club Fermo)



Giugno 2024

8

Siena Fonte Gaia in festa per il club di Lucca


Siamo giunti alla fine di questo anno innerino, 
come addetta stampa del mio club di Siena Fonte 
Gaia, ho apprezzato molto i temi, che la nostra 
Editor distrettuale Chiara Buccini ci ha nell’anno 
proposto, argomenti sempre stimolanti, che ci 
hanno permesso di raccontarci e di conoscere le 
nostre attività, anche se solo attraverso la lettura di 
questo bollettino. Ora siamo chiamate a fare la 
cronaca di un evento o di un service, che sia stato 

significativo per 
il club, e allora 
riaffiorano in noi 
i numerosi 
momenti vissuti 
con passione di 
gruppo come le 
conviviali, 
durante le quali ci 
ritroviamo tutte in 

allegria, l’accensione delle simboliche candele, che 
scandiscono i tempi, nel rituale dell’Inner Day e la 
visita, sempre emozionante e costruttiva della 
nostra Governatrice, solo per fare alcuni indelebili 
esempi. Tra tutti questi bei momenti vissuti, voglio 
cristallizzare un evento per noi importante, che 
racchiude in sé un valore caro all’Inner, quello 
dell’espansione “amicale” dei propri confini, 
creando una rete fatta di nuovi rapporti umani, di 
amicizia e di collaborazione tra i gruppi del nostro 
esteso Distretto. Segnalo a questo proposito che il 
13 aprile il nostro club, in veste di padrino, ha 
partecipato alla cerimonia di fondazione del primo 
Inner Wheel di Lucca, svoltasi alla presenza delle 
rappresentanti distrettuali e nazionali. Emozionante 
la consegna della Charter, da parte della 
Governatrice Anna Rita D’Alessandro alla neo 
presidente Iliana Nutini e la spillatura delle 
diciannove socie fondatrici, che con gioia e 
motivazione hanno intrapreso un cammino 
d’impegno e di amicizia. E’ stata per noi socie 
senesi, una giornata piena di stimoli ed orgoglio, 
che grazie al costante lavoro svolto dalla nostra 
socia Paola Parri, nel ruolo di Chairman 
all’Espansione, ha contribuito alla crescita numerica 
e umana del Distretto 209.


Azelia Batazzi (Club Siena Fonte Gaia)


Bologna consegna “service”  a casa AIL


Il 16 aprile 2024 
l’Inner Wheel di 
Bologna ha 
consegnato un 
service a Casa AIL, 
in via Pelagio Palagi 
16/3, Bologna.

L’AIL è 
l’associazione che 
da 50 anni si occupa 
della ricerca e 
dell’assistenza ai 
malati di tumori del sangue (leucemia, mieloma e 
linfoma). La mission dell’AIL è migliorare la vita dei 
malati oncoematologici  e dei loro familiari e rendere 
tutti i tumori del sangue guaribili.Alla consegna del 
service era presente la prof. Elena Zamagni 
dell’Istituto Seragnoli, una delle maggiori esperte 
italiane di mieloma, che ha ricordato come attualmente 
molte malattie neoplastiche del sangue siano 
controllabili e spesso guaribili, sottolineando che la 
ricerca ha migliorato anche la qualità della vita dei 
pazienti, permettendo loro di svolgere le loro attività 
quotidiane senza particolari preclusioni. La dott. 
Stefania Paolini, responsabile del reparto degenze del 
3 piano dell’Istituto Seragnoli, ha sottolineato quanto 
sia importante anche l’attenzione all’aspetto 
psicologico, oltre che a quello strettamente fisico per i 
pazienti, in particolare per coloro che subiscono un 
trapianto midollare e ha presentato il progetto 
“Amico”, grazie al quale essi lasciano l’ospedale in 
breve tempo per essere seguiti a domicilio dai medici 
dell’AIL. Si tratta di un progetto all’avanguardia, 
finalizzato a rendere meno traumatico il difficile 
percorso post-trapianto.

Infine, al momento della consegna del service, la 
presidente del Club di Bologna, Prof. Marilena Lelli, 
ha ulteriormente sottolineato l’importanza del servizio 
psicologico, offerto gratuita-mente da AIL sia presso 
Casa AIL sia presso i reparti di degenza.

La direttrice di Casa AIL, Silvia Zini, ha sentitamente 
ringraziato le socie Inner Wheel per la loro sensibilità 
e partecipazione.  

L’incontro si è concluso con un momento conviviale in 
cui socie AIL e socie Inner Wheel si sono confrontate 
nel cortile di Casa AIL, an-che per future iniziative.

	 

Gigliola Rossi (Club Bologna)
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Spoleto amicizia ed impegno 


Una promessa di collaborazione basata su numerose affinità e su una 
spontanea amicizia. Su queste basi  il club Inner Wheel di Spoleto ha 
accolto nei giorni scorsi con entusiasmo il club di Siena Fonte Gaia, e 
le Presidenti dei due club, Simona Granelli e Maria Teresa 
Mastrogiulio, hanno siglato il contatto, che sancisce la comune volontà 
di costruire quanto più  possibile iniziative comuni e di collaborare in 
modo fattivo alle reciproche attività.

Il feeling fra i due club ha trovato subito validi scenari. E dopo il 
riuscito incontro di Siena, l’appuntamento spoletino è stato molto coinvolgente e impreziosito dalla presenza 
di molte, care amiche innerine, in particolare della Board Director Cinzia Tomatis, delle due vice Governatrici 
del Distretto 209 Raffaella Adami e Pierangela Callai, della Presidente del club di Terni Cecilia Adami, della 
Past Presidente Internazionale Gabriella Adami. Ospite a sorpresa, la simpaticissima Immediate Past 
Governatrice del Distretto 58 Olanda, Debby Albers. 

Le gradite ospiti hanno potuto visitare fra l’altro in  esclusiva alcune stanze della cattedrale di Spoleto, grazie 
alla preparazione ed alla disponibilità della socia del club di Spoleto Lidia Antonini, ammirandone i 
meravigliosi affreschi. 

Nella vicina casa Menotti, museo sorto nell’abitazione del fondatore  del Festival, si è infine tenuto un fuori 
programma musicale, con la presidente Simona Granelli al  pianoforte e il M° Fabio Battistelli al clarinetto.


Maura Bonanni (Club Spoleto)


Pontedera burraco di beneficenza 


Il  torneo di burraco tenutosi nella residenza della nostra socia Rosalba 
Castellani lo scorso 17 aprile ha devoluto il ricavato  per beneficenza 
all’Associazione “Non più sola”  da noi aiutata da tempo. Era presente 
anche la presidente di questa Associazione, signora Laila Carmassi, che ha 
spiegato alle partecipanti al torneo e in particolare alle nuove socie del 
nostro Club le numerose attività e in particolare le azioni messe in atto in 
favore delle donne colpite da tumore al seno che non hanno i mezzi per 

acquistare parrucche, medicinali e quant’altro. Con l’occasione ha presentato anche un nuovo progetto che 
prevede l’acquisto per queste pazienti di speciali caschi che, in presenza di chemioterapia, provvedono al 
congelamento dei bulbi capilliferi, impedendo la caduta dei capelli. Questo procedimento già sperimentato, 
ha detto, ha permesso di ottenere buoni risultati sul 70-80% dei casi trattati.Dopo la prima parte del torneo 
c’è stata una pausa per una favolosa merenda con dolci e salati, molto apprezzata da tutti i partecipanti. Il 
torneo si è concluso con la proclamazione dei vincitori e l’assegnazione dei premi.


Patrizia Bianchi Cecchini (Club di Pontedera)
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Valsamoggia un centro culturale per Chiara Gualzetti 


Un esempio di che cosa significa solidarietà per la 
Valsamoggia è il nuovo Centro culturale giovanile intitolato a 
Chiara Gualzetti e sorto proprio nel centro di Crespellano, in 
piazza della Pace, la cui memoria è linfa vitale per l’avvenire.

Il territorio ha così unito le forze per dare un segno concreto 
dell’impegno per combattere la violenza giovanile e favorire il 
futuro della nostra società. Col patrocinio del Comune di 
Valsamoggia, in partnership con New Music Valsamoggia, 
Associazione nazionale Carabinieri, DipiùDi aps, Caramella 
Buona onlus, Protezione Civile di Valsamoggia, Pro Loco di Crespellano-UNPLI Comitato regionale Pro 
Loco Emilia- Romagna, in piazza della Pace alla presenza di S.E. Cardinale Matteo Maria Zuppi martedì 2 
aprile alle ore 12,30 è svolta  l’inaugurazione del centro nato dall’idea di una radio giovane, la web radio 
New MusicValsamoggia, con l’adesione di enti ed Associazioni quali la Confcommercio Imprese per 
l’Italia-Ascom Bologna, l’Inner Wheel Valsamoggia- Terre d’Acqua, il Rotary Club International Passport- 
Distretto 2072, l’Associazione in collaborazione con le imprese Associazione culturale per il Restauro del 
Legno aps, Crespo Wash, Curadyte, F.lli Fini srl, Gruppo Fiori, Holding Gamma Group srl di Carmine e 
Francesco Arcuri, NCV, Ricci Casa, Eurodespar,ristorante Lele, CalaBRIOtto e Caseificio Lucchesi.

Far sentire la nostra vicinanza ai giovani- rileva Filippo Corvino Presidente della New Music Valsamoggia e 
Fondatore del Centro- è essenziale: se si sentono amati si sentono aiutati da noi e si apre uno spiraglio. Il 
futuro senza di loro non esiste, le nostre parole servono a creare progetti poi la parola passa ai ragazzi. E 
questo intendiamo fare con il centro culturale giovanile Chiara Gualzetti poiché combattere la violenza e 
promuovere una cultura dell’ascolto è un impegno culturale di tutti.

Per questo- precisa Cesare Barone, direttore del Centro- abbiamo in programma diversi corsi iniziando 
proprio con l’invito all’Ascolto per una ‘nuova’ comunicazione basata sulla cultura dell’ascolto contro la 
violenza e ancor peggio l’indifferenza, promosso dalla New Music Valsamoggia, una radio di giovani che si 
occupa dei problemi dei giovani e non solo, un microfono – non solo virtuale – in mano ai ragazzi, uno 
strumento unico d’espressione con la direzione della giornalista Erika Zini. 

Si accorpa al progetto la formazione dei giovani mediatori per il contrasto al cyberbullismo con la direzione 
dell’Associazione Equilibrio in accordo con il protocollo sottoscritto con l’Istituto Giuridico dell’Università 
di Bologna da enti pubblici e privati con il coordinamento dell’associazione di promozione sociale DipiùDI 
Dignità più Diritti, si continua con le giornate condotte dalla giornalista Cristina Boschini sul nuovo tema: 
“Come navigare sicuri in rete con Zanshin tech, l’arte marziale digitale” , che tratta le tecniche di difesa e 
regole di comportamento in un clima di di rispetto reciproco del giovane guerriero digitale. Per proseguire 
con i corsi di fotografia oltre l’Immagine a cura del fotografo Roberto Cerè. 

A proposito dell’immagine negli spazi del Centro, sono state ospitate le opere della fotografa Tiziana 
Marongiu dedicate alle donne, Tiziana Marongiu ha dedicato alle professioni femminili artigianali  delle 
immagini di grande formato che ritraggono le mani femminili, nella sala da parto, nel ricamo, nei delicati 
vetri soffiati di Murano, e alle loro capacità sia di parlare al passato che di riscrivere il futuro con le mani.

Un allestimento con i fumetti nel centro giovanile  sono  quelli del vignettista Giorgio Serra (alias 
Matitaccia) che ha immortalato nella sua matita i drammi e le speranze.


Roberta Ricci (Club Valsamoggia) 
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Firenze Madicea un contributo per l’arte


L’Inner Wheel Firenze Medicea da sempre ha dedicato la sua attenzione alla 
cura di opere d’arte, di cui il territorio fiorentino è straordinariamente ricco.

In modo significativo il club ha operato nella Basilica di Santa Croce, scrigno 
delle  “Urne dei Forti” .

Quest’anno abbiamo aderito alla richiesta di restaurare il monumento di 
Vincenzo Peruzzi, nell’omonima cappella affrescata da Giotto. Il monumento 
è opera dello scultore Odoardo Fantacchiotti che trasse ispirazione dai 
sepolcri rinascimentali. La cassa marmorea reca al centro il medaglione col 
ritratto del defunto ed è inserita in un arcosolio ribassato ornato da un fregio a 
festone di fiori e frutti. Se non fosse per l’abito del Peruzzi, ottocentesco, e 
soprattutto per le date che si leggono sull’epigrafe, solo un esperto si accorgerebbe che non è del 
Quattrocento.Si trattò di una commissione importante per lo scultore, che testimoniava la sua vicinanza alle 
famiglie nobili fiorentine di idee liberali e risorgimentali. 

Vincenzo Peruzzi era stato infatti sindaco di Firenze, ruolo, come recita l’epitaffio, «esercitato dai suoi 
maggiori ai tempi della repubblica, cessato sotto il principato mediceo, ritornato in lui col primo lume in 
libertà nel 1847».Il Granduca aveva concesso di seppellirlo nella cappella di famiglia, dove da poco

erano stati riscoperti gli affreschi di Giotto, dietro richiesta della moglie Enrichetta

Torrigiani, dei figli Cosimo e Ubaldino Peruzzi e del nipote Bettino Ricasoli: nomi

importanti nella storia del Risorgimento, non solo fiorentina ma nazionale.

Il monumento funebre, al di sotto dell’abbondante deposito di polvere, si presentava in

discreto stato di conservazione ma necessitava di un accurato restauro per tornare al suo iniziale splendore.

Sicuramente nel 1966 era stato travolto dalle acque alluvionali e quindi, dopo essere stato oggetto di una 
pulitura, è stato protetto con della cera che con il tempo si è ossidata ingiallendolo ed impedendone una 
corretta lettura.


Maria Grazia Giudizi (Club Firenze Medicea) 

Foligno e la buona educazione psico giovanile


Nella penuria della vita quotidiana, spesso ci dimentichiamo di quanto sia potente e gratificante un gesto di 
generosità. Tuttavia, il nostro evento che ha visto protagonista DJ Ralf, ha 
dimostrato che quando la comunità si unisce per una causa nobile, possono 
verificarsi meraviglie.

L'evento organizzato dal nostro club che ha avuto luogo presso Spazio Astra, nel 
cuore della nostra città, ha riscosso un'enorme partecipazione , dimostrando che 
l'empatia e l'amicizia sono valori vivi e prevalenti nella nostra vita.

L'obiettivo è stato quello di raccogliere fondi per sostenere il progetto della buona 
psico educazione giovanile, un evento che ha superato tutte le aspettative.

La serata ha visto la partecipazione di giovani e meno giovani e l'atmosfera è stata 

elettrizzante fin dall'inizio. Ciò a dimostrazione che ogni gesto di gentilezza conta e può fare la differenza nelle 
vite degli altri.

Nella mattinata del martedì  DJ Ralf ha incontrato personalmente i ragazzi del liceo scientifico G. Marconi, per 
raccontare la sua esperienza di crescita come personaggio pubblico, ma soprattutto come uomo. Nelle settimane 
precedenti gli stessi ragazzi, durante l'orario scolastico, hanno avuto modo di interagire con due psicologhe 
dell'età evolutiva, con cui hanno interagito parlando di sentimenti e, appunto, di buona psico educazione.


Eleonora Benedetti (Club Foligno)
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Lucca Estrazione lotteria pasquale


L’IW Club di Lucca ha organizzato una lotteria pasquale per 
raccogliere fondi a sostegno del progetto ”Salva il mondo, diventa 
musicista” organizzato dalla LOL Laboratorio Orchestrale Lucchese 
Fratel Arturo Paoli che coinvolge più di 150 allievi di cui circa la 
metà provenienti da contesti di fragilità e i cui percorsi sono sostenuti 
dalla Caritas. I corsi LOL sono a tutti gli effetti degli strumenti di 
integrazione, dove tutti i bambini, senza distinzioni, crescono insieme 
nella musica e nell’amicizia. La nostra raccolta permetterà alla LOL 
di aumentare il numero dei ragazzi partecipanti a questi corsi musicali


Anna Rebulla (Club Lucca) 

Riccione Valconca Rosa dei Malatesta celebra la bellezza della diversità


Il club Inner Wheel Riccione Valconca Rosa dei Malatesta ha vissuto tante esperienze intense anche quest'anno, 
ma quella più significativa è stata sicuramente la conoscenza di un mondo fatto di diversità e bellezza, legato 
alla patologia. Alcuni anni fa noi socie siamo venute a conoscenza di una patologia non poi così rara, la CMT-
Charcot Marie Tooth: la nostra cara socia Laura porta addosso i segni della malattia e ci ha spiegato come e 
quando si manifesta. Abbiamo così pensato che fosse doveroso un progetto d'informazione più capillare sulla 
CMT, là dove viviamo e operiamo a servizio del territorio in qualità di club service: la patologia colpisce 
purtroppo bambini e adolescenti spesso inconsapevoli e vergognosi dei primi, inspiegabili sintomi. Il nostro fine 
era quello di aiutare tutti coloro che presentano i sintomi della CMT donando loro maggior consapevolezza e 
sostegno. Ne è nato un progetto d'informazione che, partito dalla nostra tradizionale cena degli auguri di Natale, 
è poi evoluto nella realizzazione di una mostra site-specific a Villa Franceschi, con il patrocinio del Comune di 
Riccione, destinata a tutti gratuitamente e soprattutto alle scuole, dove la grande partecipazione è stata il nostro 
più grande motivo di orgoglio.

“The Ballad of Human Mutation”, dal 12 al 19 aprile a Riccione, ha celebrato la bellezza della 
diversità. L'artista Aliteia, con il supporto delle socie del club, ha allestito una mostra multisensoriale e 
multimediale, dove le deformità importanti alle mani e piedi di chi soffre di CMT sono diventate celebrazione 
della diversità. Attraverso la mostra, l’arte è stata così veicolo di conoscenza ma soprattutto di bellezza, intesa 
come perfetto e costante equilibrio tra le imperfezioni, mostrando la bellezza, l’unicità e la forza di persone con 
CMT, corpi lontani dai modelli sia classici che contemporanei. Attraverso fotografie, sculture e performance, 
Aliteia ha aperto una visione inedita e inclusiva della fragilità come la via per essere sé stessi, intesa 
come l’autentica bellezza del singolo individuo e del mondo.


Giulia Airaudo (Club Riccione Valconca Rosa dei Malatesta)
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Follonica 
riflessioni sul 
linguaggio 


“Maestro, 
maestra, 
maestrina. Una 
riflessione sulla 
connotazione di 

genere del linguaggio” è il titolo dell’incontro 
organizzato dall’Inner Wheel Club di Follonica nel  
pomeriggio del 17 febbraio 2014, che si è svolto alla 
Libreria  AltriMondi, tenuta dalla Prof.ssa Marilene 
Taddei, con letture di Eleonora Di Buduo, entrambe 
socie del  club follonichese. “Una riflessione attenta 
sulla parità di genere – afferma nella sua introduzione 
la Presidente Paola Zalaffi – esaminata da un punto di 
vista diverso, ossia quello del linguaggio. Un modo 
per acquisire maggiore consapevolezza dei problemi 
legati all’uso della lingua italiana al fine di 
rispecchiare sempre più adeguatamente la presenza 
femminile nella nostra società.” La relatrice ha 
proposto un’approfondita analisi di vocaboli e modi di 
dire che chiaramente dimostrano come privilegino il 
genere maschile descrivendo in primis aspetti e 
componenti di una società patriarcale e lasciando il 
mondo femminile in sottordine, se non completamente 
dimenticato. Per secoli un principio “androcentrico” 
ha regolato ogni lingua ponendo l’individuo maschile 
alla base della narrazione di ogni vicenda umana. 
Soltanto di recente, si è cominciato a porre il problema 
di un adeguamento del linguaggio alla presenza della 
donna.   Questo problema che investe la mentalità e la 
cultura di una società, si deve ampliare all’utilizzo 
linguistico di termini declinati solo al maschile anche 
nell’accezione femminile. Fino alla metà del secolo 
scorso molte professioni e ruoli erano interdetti alle 
donne per cui si usavano termini al maschile, che con 
l’apertura di tutti gli ambiti alle donne si sono 
modificati per adeguarli al genere. Sono state create 
anche nuove parole in un linguaggio che diviene, e si 
definisce, “inclusivo” per sottolineare quella 
parità tra uomo e donna che deve essere un 
obiettivo e per favorirne l’attuazione.  Un 
pomeriggio che è risultato un’altra occasione 
per approfondire la condizione della donna 
nella nostra società, omaggiando la giornata 
dell’8 marzo.


Maria Magnolfi (Club Follonica)

Isernia compleanno in amicizia 


L’Inner Wheel Club di Isernia, fondato il 7 maggio 2007 
dalla Presidente Castorina Grazia Paola e da 
straordinarie socie pioniere, è giunto al suo 17° 
compleanno. Una ricorrenza importante che meritava di 
essere festeggiata con le presidenti che si sono succedute 
nel tempo e le socie tutte le quali, in questi  anni, si sono 
fatte apprezzare per le significative e rilevanti iniziative 
in campo sociale, culturale ed umanitario, inserendosi a 
pieno titolo nel tessuto cittadino e tracciando un percorso 
costante di crescita che  ha posto, tra gli obiettivi 
prioritari, anche l’interculturalità.

L’attuale e dinamica Presidente del Club, Marzia 
Bordignon, è riuscita ad organizzare, nel suggestivo 
centro storico cittadino, nel ristorante “Cosi’Va”, uno 
splendido evento, grazie anche alla graditissima 
presenza della Presidente del Club di Caserta – Terra di 
lavoro, Gabriella Caiola Amato, con alcune socie, con le 
quali è stato suggellato il contatto tra i due Club con la 
firma della pergamena lo scorso 14 aprile, e della futura 
Presidente del neonato Club di Campobasso, Maria 
Antonietta Sacco. 

Gioiosa, ricca di positività, di allegria e convivialità è 
stata l’atmosfera della serata, rafforzando quel rapporto 
di amicizia che ci auspichiamo sia la base di un contatto 
duraturo tra socie che, benché appartenenti a realtà 
diverse, sono accomunate da radici comuni, 
dall’entusiasmo, dall’energia e dalla forte 
determinazione per costruire, giorno dopo giorno, un 
ponte di amicizia, di fratellanza e di comprensione. Un 
coinvolgente impegno umano ed etico  da vivere con 
gioia.

L’augurio espresso, nel momento solenne del taglio della 
torta, è stato quello di  continuare a condividere gli ideali 
innerini e di percorrere insieme, grazie al sistema a rete 
tra i Club, un emozionante viaggio per  porre in essere 
azioni socio-umanitarie e culturali in vista di traguardi 
sempre più alti. Unire le forze ci permetterà di 
moltiplicare le risorse, ampliare le nostre vedute e 

arricchire le 
nostre vite!


Grazia Paola 
Castorina 
(Club Isernia)
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Sulmona in sostegno dei bambini del 
Camerun 


Da quasi 
quarant’anni, tanti 
e di elevato 
spessore sono stati 
i services di cui 
l’Inner Wheel Club 
di Sulmona si è 
fatto promotore, 
sostenendo iniziative legate particolarmente al 
mondo dei giovani e della scuola: la sua 
attenzione è stata rivolta ai soggetti deboli, come 
bambini anziani e disabili.

Abbiamo percorso ancora una volta questa 
strada e ad oggi l’impegno del Club si è 
concretizzato con la nostra presenza, il 7 aprile 
scorso a Campo di Giove, incantevole borgo 
medievale, il centro abitato più in quota 
dell’intero Parco Nazionale della Majella. Qui è 
stato realizzato un service importante destinato 
ai bambini bisognosi del Camerun.

Dopo la celebrazione della Messa, nella Chiesa di 
Sant’Eustachio, risalente al XII secolo, meraviglia 
sorprendente, luogo d’arte, storia e spiritualità è stata 
consegnata una donazione alla Associazione “The 
Twitters of the Children”, per contribuire a realizzare 
una scuola nelle vicinanze della capitale del 
Camerun Yaoundé. Il contributo è stato consegnato 
alla presidente dell’Associazione, accompagnata dal 
vice presidente, don Magloire, parroco di Campo di 
Giove. Un territorio, quello del Camerun, ancora 
molto fragile: una compresenza di fattori rende la 
situazione particolarmente delicata e il problema 
dell’istruzione è molto serio nel paese, dove povertà 
e analfabetismo sono strettamente collegati.Il nostro 
è un piccolo sostegno, una goccia nel mare delle 
necessità del Camerun, un pensiero dedicato ai 
bambini per assicurare loro un’educazione, per porre 
le basi di un futuro migliore, promuovendo la 
scolarizzazione e rinforzando in queste comunità il 
convincimento dell’importanza dell’istruzione 
scolastica. 

Questa esperienza d’umanità ci ha offerto molti 
spunti di riflessione e considerazioni sulla vita ed è 
entrata nel nostro cuore, insieme a quei bambini così 
lontani geograficamente da noi ma al contempo così 
vicini nelle loro esigenze e nei loro diritti, al cibo, 
all’acqua, alla salute, al futuro, alla crescita, 
all’infanzia …alla Vita. 

 Elisa Carugno De Bartolomeis (Club Sulmona)

San Lazzaro-Savena Idice amicizia e solidarietà 


Il 17 maggio 2024 al Bowling di San Lazzaro il nostro 
Club ha organizzato un’evento di solidarietà in favore 
di UILD Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare 
Sezione di Bologna "Carlo e Innocente Leoni”. Chi 
viene colpito da questa malattia presenta aspetti 
degenerativi e progressivi della muscolatura che 
portano gradualmente alla perdita delle normali 
funzionalità motorie. Ora esistono cure che ritardano e 

bloccano questo processo 
degenerativo. L’associazione UILD, 
che si occupa anche di persone con 
malattie simili che riguardano il 
sistema neuromuscolare, si batte per 
garantire ai soci e alle socie 
l’accesso alle cure e alla 
prevenzione,  con un’ attenzione alle 
donne che hanno anche il problema 
della salute legata alla sfera 
ginecologica. Per le donne colpite da 
malattie neuromuscolari la normale 

visita ginecologica di prevenzione può essere un 
problema, non essendoci ambulatori attrezzati per 
accogliere le pazienti. L’aspetto di prevenzione e cura 
della salute, sappiamo bene, non è uguale per donne e 
uomini. Le donne spesso per malattie simili hanno 
manifestazioni diverse rispetto agli uomini e anche i 
metodi di cura non sono sovente uguali. Abbiamo 
voluto sostenere l’associazione per tutti gli aspetti di 
sostegno e assistenza dei soci, delle socie e delle loro 
famiglie.

Abbiamo organizzato 11 squadre da sei giocatori, dai 
bambini, ai giovani, ai "giovani di una volta", che 
hanno disputato un torneo amichevole, versando una 
quota di iscrizione. Divertimento e allegria per 
sostenere la UILDM Unione Italiana Lotta alla Distrofia 
Muscolare - Sezione di Bologna "Carlo e Innocente 
Leoni”. Il ricavato sarà devoluto all'Associazione, per 
incrementare i servizi di assistenza, accesso alle cure e 
aiuto ai soci e alle socie.  Grazie a tutti quelli che hanno 
partecipato, all'insegna dell'amicizia, della solidarietà e 
dell'inclusione. Grazie al proprietario del Bowling San 
Lazzaro Di Savena Fabrizio Fiacchi, che ci ha accolto 
con grande disponibilità. Grazie anche a ROTO SRL e 
Azienda Agricola Fattoria Germoglio che ci hanno 
donato premi per i partecipanti. https://
www.uildmbo.org/it/


Amneris Vigarani (Club di San Lazzaro Savena- 

https://www.uildmbo.org/it/
https://www.uildmbo.org/it/
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Arezzo l’arte e il restauro 


Sabato 1° Giugno, nella sala polifunzionale del Museo 
Nazionale d’Arte Medievale e Moderna, grazie al sostegno 
del Club Inner Wheel Arezzo e Inner Wheel Arezzo 
Toscana Europa, è stato presentato il restauro della 
terracotta invetriata raffigurante “San Francesco che riceve 
le stimmate”, opera attribuita a Girolamo Della Robbia e 
datata tra il 1500-1510. La nostra preziosissima socia Silvia 
Gualdani ha curato l’intervento riportando le 6 piastrelle 
allo splendore originario. Sono intervenuti il Dott. Stefano 
Casciu Direttore Regionale del polo museale della  
Toscana, Luisa Berretti Direttrice del Museo di 
Arezzoinsieme alla dottoressa Rossella Cavigli e le due 
Presidenti Anna Ottavi del IW Club Arezzo e Antonella 
Gallorini del Club Arezzo Toscana Europea. In seguito, di 
fronte all’opera stessa, la brava restauratrice Silvia 
Gualdani ha illustrato le fasi del lavoro eseguito partendo 
dallo smontaggio delle piastrelle dal supporto in legno per 
poi procedere con la pulitura, rimuovendo sia lo sporco 
compattato da decenni alle superfici pittoriche che il gesso 
utilizzato per chiudere le lacune e infine terminare con 
l’incollaggio e la ricostruzione di alcuni elementi che si è 
resa necessaria soprattutto nelle formelle che compongono 
il festone di foglie e frutti. Un minuzioso intervento di 
restauro conservativo che ha restituito integrità e completa 
leggibilità all’opera. Preservare e valorizzare le opere d’arte 
costituisce un ponte fra il passato e il futuro, garantisce che 
le fondamenta della nostra civiltà vengano tramandate alle 
future generazioni. L’immenso patrimonio artistico giacente 
nella nostra città e nella nostra provincia merita 
un’attenzione costante che le 
limitate risorse statali non 
possono interamente garantire. 
Siamo dunque orgogliose di aver 
contribuito, grazie ad azioni di 
services, alla realizzazione di 
questo restauro e siamo ancora 
una volta grate alla nostra socia 
Silvia Gualdani che ha riportato 
l’arte al centro della storia 
cittadina.  La robbiana ha ripreso 
i suoi splendidi e brillanti colori proprio nell'ottavo 
centenario dal prodigioso evento delle stimmate di San 
Francesco, avvenuto sul sacro monte de La Verna nel 
settembre del 1224.


Alessia Pierdonati (Club Arezzo)

Ortona sport e inclusione 


Da sempre lo sport rappresenta un veicolo di 
inclusione, aggregazione e coesione sociale. 
Il club Inner Wheel di Ortona quest'anno ha 
avuto l'opportunità di coniugare uno sport 

femminile come 
la ginnastica 
ritmica ad un 
service  in favore 
dei diversamente 
abili. 

Grazie alla felice 
intuizione di una 
socia del nostro 
club insegnante 
di educazione 

fisica e ginnasta professionista, il nostro 
club si è fatto promotore di  una raccolta 
fondi  organizzata in occasione  delle gare 
Interregionali di Ginnastica Ritmica.

La manifestazione si è svolta nei tre giorni 
dal 17 al 19 Maggio presso il Palazzetto 
dello Sport di Ortona. Le tre giornate sono 
state contraddistinte da grande 
partecipazione tra parenti ed amici delle 
atlete venute da fuori regione. 

Il club ha messo in palio degli 
attrezzi ginnici e per ogni giorno c'è stata 
l'estrazione di un premio. Le socie a turno si 
sono prodigate nella vendita dei biglietti al 
pubblico.

Nulla era scontato,  sensibilizzare le persone 
all'acquisto di un biglietto seppure ad un 
costo effimero, in un momento così delicato 
per le famiglie,  sembrava difficile ed invece 
la Presidente e le socie hanno saputo 
spiegare e trasmettere il ruolo sociale dell' 
Inner Wheel ai partecipanti riuscendo a 
racimolare una somma considerevole. 

Il ricavato è stato destinato all'Anffas della 
nostra città,  rafforzando il legame che ci 
unisce ormai da 17 anni.


Maria D’Alessandro (Club Ortona) 
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Siena e una testimonial d’eccezione 


L’8 marzo, giorno dedicato alla donna, si è svolto un bellissimo evento 
che ha visto uniti tre club senesi (Inner Wheel, Panathlon-Soroptimist) 
per celebrare il grande significato della parola donna. Uniti, quindi, per 
cogliere l’impegno della donna nello sport, nell’aiuto sociale, nel suo 
ruolo lavorativo.

Valentina Vezzali, campionessa olimpionica per la disciplina 

scherma ,specializzata nel fioretto, è stata la testimonial di un mondo al 

femminile il cui impegno e perseveranza hanno definito le 

alte potenzialità della donna: donna madre, donna moglie, donna 

sportiva. La nostra Presidente e il club di Siena ringraziano tutti per aver potuto cogliere l’opportunità di 
collaborare a questo meraviglioso evento, che celebra la donna così come siamo noi Innerine: donne amiche, 
donne impegnate e  donne volenterose nel ruolo di coloro che tendono una mano a chi ha bisogno di aiuto.

 

Maria Laura Pepi (Club Siena)

Arezzo Toscana Europea e la bellezza 


L’Inner Wheel Arezzo Toscana Europea, unitamente all’altro Club service femminile della città, l’Inner Wheel 
Arezzo , si è resa protagonista di un momento di grande valore culturale e artistico realizzando il restauro di una 
terracotta invetriata raffigurante “San Francesco che riceve le stimmate” presso il Museo Nazionale d’arte 
Medievale e Moderna di Arezzo. In data 1 giugno 2024 si è, infatti, svolta la cerimonia di presentazione del 
restauro della terracotta alla presenza della Presidente Antonella Gallorini, che ha promosso l’evento e del direttore 
del polo Museale della Toscana Stefano Casciu e della dott.ssa Rossella Cavigli. La terracotta oggetto del restauro – 
realizzato dalla restauratrice Silvia Gualdani, socia dell’Inner wheel Arezzo, è opera giovanile di Girolamo della 
Robbia, che dimostra come il figlio di Andrea divenne presto autonomo nella sua attività. La particolare vivacità 

del paesaggio e degli animali rappresentati nell’opera conferma la 
freschezza giovanile dell’artista che realizzò questo manufatto negli anni 
10 del 1500. La terracotta invetriata si presentava ricoperta da uno strato di 
sporco e polvere che si era compattato alle superfici pittoriche. Da qui la 
necessità di pulitura dallo sporco  e la ricostruzione delle lacune più 
importanti. “Restituirlo restaurato alla città testimonia ancora una volta  –  
ha spiegato la presidente Antonella Calvelli è riprova del ruolo che i Club 
service hanno all’interno della città  con proposizione, non solo delle 
consuete iniziative a servizio dei bisognosi, ma anche, come in questa 
importante occasione, operando nella valorizzazione delle opere d’arte”


Alessandra Joseph (Club Arezzo Toscana Europea) 
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Fabriano lo sport per i detenuti 


In riferimento al tema internazionale, abbiamo sostenuto il 
progetto "Educhiamo con lo Sport"  della Caritas di Ancona per 
promuovere salute e benessere attraverso l'attività fisica, uno 
strumento utile nella strategia  educativa della prevenzione e del 
recupero delle persone detenute.

L'attività sportiva può rappresentare un elemento positivo per 
contribuire non solo al mantenimento  della salute psico-fisica, ma 
anche per migliorare la convivenza all'interno dell'Istituto. In 
questo senso le attività sono organizzate in modo da essere "strumento educativo", mezzo attraverso il quale 
lavorare sulle relazioni, sulle regole, sui valori come la legalità e la cooperazione, sul significato della sconfitta 
e della vittoria. In questa ottica abbiamo sovvenzionato un corso in favore della Casa di reclusione Barcaglione 
di Ancona. Il corso, rivolto a dieci detenuti, è stato condotto da due giovani insegnanti di Fabriano. 


Paola Martini (Club di Fabriano)

Questo è il mio ultimo numero della nostra newsletter dopo aver ricoperto, per 2 anni, la carica di 
Editor. 

 “La voce del distretto” ha rappresentato un momento atteso dai club i quali, attraverso la narrazione 
delle addette stampa, hanno la possibilità di confrontarsi con il Distretto, conoscere il lavoro di tutto le 
socie, i service, le iniziative. Quest’anno Inner Wheel ha festeggiato il Centenario e, sulla nostra 
newsletter, è stato dato grande risalto agli eventi nazionali e distrettuali come quello dello scorso 
marzo a Riccione.

Alle addette stampa ho chiesto sempre di lavorare con regole e rigore come è necessario nella nostra 
contemporaneità, epoca della comunicazione.

Ho trovato, nella maggior parte dei casi, donne straordinarie che, con entusiasmo si sono messe in 
discussione e hanno realizzato articoli straordinario raccontando storie ed eventi. Diventando esse 
stessi strumenti di comunicazione dei loro club. Sono molto soddisfatta del lavoro svolto insieme.

Grazie a tutte voi, Amiche Addette Stampa, grazie a voi ho imparato tantissimo e ho conosciuto città, 
tradizioni e storie attraverso le vostre narrazioni.

Sarete sempre una parte del mio cuore.


Buona vita! 




